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CODACONS

Oggetto:  atto interruttivo della prescrizione / esposto.

Cognome  nome:

Luogo e data di nascita:

Residenza:

Recapito telefax:

E.mail:

Telefono fisso:

Cellulare: 

Socio/ex socio della BIPOP CARIRE SPA – Titolare di n.                             azioni della banca  - Prezzo di acquisto delle azioni :

Prezzo ( eventuale)  di vendita delle azioni:

Premesse

Formulo la presente alla luce dei fatti ormai notori , in quanto pubblicati  a più riprese dai mezzi di informazione nazionali e locali e mai smentiti  e/o contenuti in alcuni pregevoli libri/inchiesta, riguardanti la BIPOP CARIRE SPA. Mezzi di informazione che hanno coraggiosamente agito per far emergere la verità.

Preciso che la stragrande maggioranza della documentazione a cui si fa riferimento è rappresentata dagli atti depositati dalla Procura della Repubblica  di Brescia  al termine delle indagini preliminari relative all’inchiesta svolta dalla Procura citata.

Le principali fonti di tali informazioni sono: L’Intrigo ( Giuseppe Oddo e Giovanni Pons – Ed. : Feltrinelli),  L’Assalto al cielo ( Gabriele Franzini – Ed: Editori Riuniti) , Reporter (Reggio Emilia – www.reporter.it) , Telereggio ( www.telereggio.it) , L’ Espresso, Il Corriere della sera, Il sole 24 ore,  Il Mondo, Panorama, RAI TRE (  Report) ,  Il Giornale di Reggio, La Gazzetta di Reggio Emilia, Il  Resto del Carlino , Il Giornale di Brescia, Brescia Oggi, Brescia Blob ( www.bresciablob.it) , L’ Ansa, I furbetti del quartierino ( Michele Gambino ed Elio Lannutti) , I signori della truffa ( Paola Pàmpana – Editori Riuniti) .

Gli Organi di Vigilanza ( Banca d’Italia e Consob).

Si riportano in sintesi alcuni fatti che riguardano gli Organi di Vigilanza come raccontati  dai mezzi di informazione citati:

-
la Banca d’Italia effettuò  dal 2.4.1997 al 18.7.1997  accertamenti ispettivi sulla Banca Popolare di Brescia Scrl ( che poi incorporò la Cassa di Risparmio di  Reggio Emilia Spa assumendo la denominazione sociale di Bipop Carire Spa) . Tali accertamenti evidenziarono gravissime irregolarità ed anomalie di gestione. La Banca d’Italia stabilì quindi di tenere sotto osservazione la predetta banca per due anni al fine di effettuare poi ulteriori accertamenti ispettivi . Stranamente non irrogo però alcuna sanzione ad alcun esponente aziendale;

-
la parte riservata di tale relazione ( che dovrebbe rimanere rigorosamente celata negli archivi della Banca d’Italia e non mostrata per alcun motivo ai soggetti “vigilati”) fu rinvenuta dalla Guardia di Finanza , a fine 2001,  a casa di Bruno Sonzogni ( Amministratore Delegato / Direttore Generale della banca) . Ciò avvenne durante le perquisizioni disposte dalla procura della Repubblica di Brescia dopo l’emersione dello scandalo;

-
due anni dopo ( agosto 1999) , invece di fare detti accertamenti, autorizzò la fusione per incorporazione della Cassa di Risparmio di  Reggio Emilia Spa nella  Banca Popolare di Brescia Scrl  che assunse  la denominazione sociale di Bipop Carire Spa ( di seguito denominata anche semplicemente banca per brevità) e si trasformò in società per azioni;

-
il 13.6.2000 la Banca d’ Italia è stata informata dalla Rothschild ( Advisor  incaricato dall’allora Amministratore Delegato / Direttore Generale  , Bruno Sonzogni)   dell’ipotizzata acquisizione di Entrium ( piccola banca telefonica tedesca) . Operazione della quale l’allora consiglio d’amministrazione risulterebbe essere stato all’oscuro . La lettera è a firma di un dirigente della  Rothschild ( Alessandro Daffina) ed indirizzata a Claudio Clemente (dirigente della Banca d’Italia)  di seguito nuovamente citato;

-
il contratto di acquisizione  di Entrium venne sottoscritto il 26.6.2000 ed ebbe attuazione nel novembre del 2000 . Nell’agosto dello stesso anno però la Banca Popolare di Milano Scrl concesse , con modalità anomale, al socio di riferimento bresciano della banca  ed ex amministratore della stessa  (Mauro Ardesi)  crediti per oltre 1000 miliardi di vecchie lire ( nel periodo Ardesi arriva ad accumulare debiti per oltre 2400 miliardi di vecchie lire) . Ciò consentì ad Ardesi di superare, in quel momento, la soglia del 10% di partecipazione nella banca . L’operazione fu regolarmente autorizzata da  Banca d’Italia  nonostante il fatto che Ardesi  si fosse dimesso dalla carica di amministratore della banca  all’inizio del 2000  in quanto condannato in primo grado per la bancarotta dell’Italfin. Si evidenzia come in quel momento l’80% c.a. del patrimonio netto della Banca Popolare di Milano Scrl era impegnato per concedere il finanziamento miliardario predetto;

-
 l’11.4.2001 tre consiglieri  reggiani della banca di provenienza ex  Carire ( Luca Ferrarini, Alessandro Spaggiari ed il vicepresidente  Roberto Silva) , accompagnati dall’allora capo della divisione intermediari della Consob ( Fabrizio Tedeschi) , si recarono in  Banca d’ Italia per denunciare gravissime irregolarità ed anomalie  nella gestione della banca nonché l’esistenza di un  “ board occulto “ che condizionava ogni decisione  nella banca . Furono ricevuti dall’allora capo della Vigilanza della Banca d’Italia ( Bruno Bianchi) .  All’incontro era presente anche un altro  funzionario della Banca d’Italia ( Claudio Clemente – Quello dell’operazione Entrium) . Sintetizzarono la loro denuncia in un promemoria che tentarono di consegnare a Bruno Bianchi, che non volle riceverlo ( almeno stando alle dichiarazioni dei tre consiglieri e di Tedeschi) ;

-
risultano verbalizzati  incontri di esponenti  della Banca d’Italia  ( Bianchi) anche con Bruno Sonzogni, Maurizio Cozzolini ( che sostituì Sonzogni prima nella carica di Direttore Generale e poi di Amministratore Delegato)  e con  Dario Caselli ( allora Presidente della Fondazione  Pietro Manodori – Socio di riferimento della banca di espressione reggiana – Sostenitore fino all’ultimo di Sonzogni). Ciò risulta avvenuto nelle seguenti date: 13.3.2001, 16.3.2001 e 4.4.2001. Quindi poco prima che i  consiglieri reggiani “oppositori alla gestione” accompagnati dall’esponente della Consob si fossero recati in Banca d’Italia  ad effettuare le denunce;

-
l’allora responsabile dei “controllo di gruppo” della banca (Giovanni Varino) che dirigeva  un ufficio  di “….facciata, privo di indipendenza, di autonomia e di obiettività , pensato per non mettere mai in discussione l’operato di Sonzogni…” ha dichiarato che tutti i dati sui controlli interni “…venivano messi a disposizione quotidianamente e per via telematica alla Banca d’Italia…”  . Ha dichiarato altresì  (testualmente) che quanto da lui svolto risultava “…documentato dal contenuto di un sottosito del sito Banca d’Italia relativo proprio a Bipop Carire , che era stato predisposto in collaborazione con uno stagista di Banca d’Italia che lavorò in Bipop per circa due mesi collaborando direttamente con me…”;

-
ai primi di settembre 2001  un dirigente della banca di provenienza ex Carire (Franco Maria Grasselli ) , sino a quel momento totalmente  emarginato dalla gestione della banca, ricevette una delega da Cozzolini sull’area  immobiliare della banca stessa . da lì a poco  scoprì e denunciò all’interno  della banca ( vertici della banca e collegio sindacale della banca stessa)  ed alla Procura della Repubblica di Brescia gravissime irregolarità  relativamente a tale area . Si trattò di uno degli aspetti più intricati e gravi della gestione della banca ( è noto il caso del Palazzo di piazza Durante in Milano – un paio d’anni dopo acquistato da una società di Ricucci) . Il presidente del collegio sindacale della banca ( Luigi Leoni ) trasmise tempestivamente  dette denuncie alla Banca d’Italia ed alla  Consob .  Il principale beneficiario di dette gravissime irregolarità risultò poi essere Mauro Ardesi , già più volte menzionato. Grasselli subì poi gravissime intimidazioni e fu poi licenziato dalla banca per soppressione del posto con l’avvento di Capitalia;

-
il 3 .10.2001, incalzato da tre consiglieri reggiani ( il Vice Presidente Roberto Silva, Pasquale  Versace e Luca Ferrarini)  , ammise l’esistenza di gestioni patrimoniali garantire a 240 clienti c.a. dell’area  di Brescia , in violazione della normativa speciale di settore e di quella relativa agli obblighi di corretta evidenziazione in bilancio. Detti consiglieri denunciarono le gravissime violazioni al Presidente del Collegio Sindacale ( Luigi Leoni) che informò tempestivamente Banca d’Italia e Consob;

-
la Consob iniziò accertamenti ispettivi sulla BIPOP CARIRE SPA solo in data 17.10.2001 e la Banca d’Italia solo in data 24.10.2001. La Procura della Repubblica   intervenne ufficialmente il 15.11.2001 con l’emissione di avvisi di garanzia e con sequestri presso la sede della banca;

-
detti accertamenti ispettivi degli Organi di Vigilanza evidenziarono gli stessi “malanni” già rilevati nella precedente ispezione della banca d’Italia nel 1997, aggravati degli  ulteriori fatti come sopra descritti;

-
la Banca d’Italia , all’esito  di questi ultimi accertamenti , sanzionò quasi tutti gli esponenti di vertice della banca. Non sanzionò però né Mauro Ardesi, né Camillo Fratus ( responsabile storico dell’area della logistica – querelato dal Curatore speciale nominato dalla procura di Brescia, Avv. Carlo Catenaccio) , né Giovanni Voarino (responsabile dei controlli di gruppo – querelato dall’Avv. Carlo Catenaccio), né Claudio Rigoni ( responsabile dei controlli interni della banca – querelato dall’Avv. Carlo Catenaccio) , né tutta una serie di dirigenti bresciani fedelissimi di Sonzogni (tutti querelati dall’Avv. Carlo Catenaccio );

-
l’Avv. Carlo Catenaccio, nelle sue circostanziate querele, ha mosso puntuali accuse alla Banca d’Italia che “…per lunghissimo tempo successivo alla sua ispezione del 1997 non sentì mai l’esigenza di verificare l’esattezza e la correttezza di quanto la banca gli andava comunicando in tema di sistema di controlli interni…”;
-
la Banca d’Italia ha bloccato sul nascere  iniziative di banche ed assicurazioni che si erano rese disponibili ad acquisire la banca dopo che scoppiò lo scandalo ( a titolo esemplificativo: Popolare di Milano, Popolare di Bergamo, Banca Lombarda, Ras, Axa , Unicredit). Da più parti si sostiene che ciò sia avvenuto con lo scopo di favorire l’intervento di Banca di Roma (ora Capitalia) , che effettivamente realizzò l’operazione di acquisizione di Bipop Carire Spa, senza alcun esborso di danaro ma con un’operazione c.d. carta contro carta”;

-
l’Intesa dei Consumatori  presentò n. 3 esposti alle Procure della Repubblica di Brescia, Roma e Milano (Ansa 21.1.2004) al fine di far accertare eventuali  comportamenti  penalmente rilevanti della Banca d’Italia, che ignorò le denunce dei tre amministratori reggiani che si recarono in Banca d’Italia l’11.4.2001;

-
la Consob non  risulta  aver disposto ispezioni sulla  Bipop Carire Spa quantomeno dal 1997 in poi ( esclusa quella iniziata il 17.10.2001 in seguito alle denunce delle  gestioni patrimoniali garantite  effettuate dai tre amministratori reggiani citati). Ciò nonostante la crescita vorticosa della banca  in quel periodo, le violente oscillazioni del titolo, le notizie di stampa che  evidenziavano già gravi problemi di gestione;

-
sussistono innumerevoli ulteriori spunti (tutti di pubblico dominio) dalla documentazione come sopra citata  alla lettura della quale si rimanda per brevità;

Tutto ciò premesso.

Il sottoscritto , nella sua qualità di azionista della banca,   con la presente chiede   alla Banca d’Italia ed alla Consob, in via solidale fra loro,  il risarcimento di tutti i danni subiti, sia di natura patrimoniale che non patrimoniale, oltre interessi e rivalutazione monetaria. Precisa che, per danno patrimoniale,  deve intendersi  il danno emergente ,consistente nella perdita subita rispetto al capitale originariamente investito , ed il lucro cessante , consistente nel mancato guadagno rispetto a offerte formulate da potenziali acquirenti della banca e/o nel possibile guadagno derivante da  investimenti in altri strumenti finanziari. Precisa altresì che  il danno di natura non patrimoniale sarà da determinarsi anche in via equitativa da parte del giudice competente.

Quantifica, a titolo indicativo,  in complessivi euro………(in lettere……………) le perdite sul capitale investito. Preavvisa sin d’ora che, in  caso di mancato rimborso nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento della presente, agirà senza ulteriore preavviso in ogni più opportuna sede giudiziale al fine di tutelare le proprie legittime ragioni.

Valga la presente anche quale formale atto interruttivo della prescrizione , ad ogni effetto di  legge, relativamente alla responsabilità di natura extracontrattuale ( art. 2043 c.c.) riconducibile alla Banca d’Italia ed alla Consob per  i comportamenti omissivi  relativamente agli obblighi di controllo che la normativa vigente impone agli Organi di Vigilanza citati, nonché per le violazioni i  termini di diligenza minima ai medesimi ascrivibili. Richiama la nota  Giurisprudenza sul punto.

Invia copia della presente anche alla Procura della Repubblica di Milano, recentemente incaricata dell’indagine, affinché valuti la condotta degli Organi di Vigilanza citati anche ai fini dell’indagine medesima, nonché ad alcune Associazioni  che tutelano gli interessi degli investitori / risparmiatori / consumatori affinché  valutino  l’opportunità di coordinare iniziative della natura di quella contenuta nella presente, che appare oggettivamente fondata e meritevole di essere perseguita con determinazione, anche in sede civile.


Distinti saluti.









…………………………………….

